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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 28. - In seguito 
allft d̂ ĉisioui della Commissione incari­
cata della divisione, i delegati anti Ha5-
sunisti partirono pelle provincie per ri­
cevere lo chiese attn^lmento in manO: 
degli Ilassunìsti. La consegna avrà luo-
ga ntlSo stesilo giorno nelle province e 
in Co-ianlinopoli. In caso di bisogno a-
doprerassi la forza. 

BERLINO, 28. — La Ga^zim delia 
Germonia del Â oni smentisce la notizia 
dei giornali circa il compnime?so rela-, 
tlvo alhi leggo militare. Soggiunge: N̂m 
è da atiendcr^i una modificazione nelle 
idee dui governo sviluppate dal ministro 
della guerra in seno alla Commisóidne. 

MAUUID, 28, sera. ~ Le truppe oc­
cuparono Ahauio; i callisti furono re­
spinti al di -ìx (l'i Santa fAipiana. 
' COSTANTINOPOLI, 2S/— Come con 

L 

dizione del prostilo di ,40 milioni di 
franchi, Saiìyck firmò 1' obbligo di sta­
bilire un accordo fra i principali ban-
'chieri di Parigi, Londra,'J3crlmo, Vienna 
e Uoma per istituire una commissione 
finanziaria, che sia investita ufficiahnente 
dei diritti d'incassare le imposte, ed 
applKarle al p;igamento dei cuponi dei 
prestito. 

La Porta non ha ancora rettificalo 
questa condî ,ionp. 

MADUID, 29. — Telegra.rpnii da San-
tandév '̂confermano i succésm'dell'eser 
citô  dei Nord. Le truppe presero d'aà 
salto Murifcta; tutu„i,(;aflisti che,la di-
fendevaiio sono periti. Le Iruupetrin-
ceraronsi a iVluri'etacanntìuegKifindo sen­
za intemizione le posizioni dei carlisti 
situate all' :dt07.za di 300 metri, len dopo 
m€?.zorì\ il cynnonegs îamento continua 
.vosi: una palla colpì Topeitì ni-ila ma 
nica del capi'oito, mentre marciav.i al­
l' assaliu alla testo, della fàntiifta, senza 
però ftrirlu. Lovia fu leggernieate icriio. 
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La Camera italiana, come l'Assemblea 
di Versailles, si sono prorogate nello 
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stesso giorno; colla differenza che' la 
prima non avrà più di due settimane 
di vacanza,'mentre l'Assemblea francese 
non sarà riconvocata che al \% maggio. 

Il tema più grave che,olrÌprihcipìare 
delle sédtito; i tìostri rappresentanti sono 
chiamati a risolvere sì è quello dei prov-
vedirtieWtì finanziari; e noi speriiimo chq 
lUtii ritorneranno alla Camera con un 
corredò abbondante dMdee concrete, a-
vendo essi potuto procurarsele sia in 
private conferenze, che dalla lettura e 
dalle,relazioni già distribuite; in modo 
che non sia necessario perdere gran 
tempo in lunghissime discussioni ^gene­
rali, spesso inutili, le quali, anziché rif 
schiarare^ imbrogliano più sovente le 
questioni. Fa d' uopo pensare che la Ca­
mera, dopo riconvocata, non avrà di­
nanzi a, se più di due mrsi di lavoro 
dfsporìfbìfì, e;,sono ben pochi qualora 
si pensi ai molti progètti, civ:? attendono 
il voto. La sola discussione dei bilanci 
di definitiva previsiono pel 187ii porterà 
via molti giorni. 

All' Assemblea di Versailles si pre­
sentano dilTìcoHà non minori ma di di­
versa natniv). Ksse toccano le basi fon-
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dumentali d.'llo Stjito: si tratta infatti 
di riformare in senso restrittivo la legge 
elettorale, e di dare al governo una 
forma definitiva. La sinistra pretende 
che i! governo di Mac Mahon sìa chia-
mnlo jRcpuUiUca selletmale, anzi ne fa 
condizione del proprio appoggio ai nuo­
vi progetti costituzionali : la destra e il 
governo stesso pare vi si ricusino, ma 
non sappiamo spiegarcene il perche, dal 
mumento che il maresciallo, ne' suoi atti, 
si sottoscrive : maresciallo Mac-Mahon 
PrcsiikiUo della licpubblica. Gli uni, a-

vendo la cosa, si mostrano leggieri liei 
pretendere la parola, paurosi gli altri 
nel ricusarla. 

Lo spirito germanico solila sulla Ca­
mera di Vienna circa la questione re­
ligiosa, e l'ombra di Giuseppe II è l'i' 
spiratriee invisibile del volo dei Depu­
tati. Al progetto delle leggi confessionali 
tengono dietro altre proposte come gU 
anelli di una stessa catena, è ora è')^ 
volta della domanda di espulsione, dal 
territorio deirAustrìa, dei gesuiti e de­
gli ordini loro alTdiati. 
; Nei giorni scorsi si provarono a Ber­

lino apprensioni piuttosto serie circa la 
salute del principe Bismarck, e dal com' 
plesso delle notizie non pare che si debba 
esserne ancora del tutto tranquiiii. Quan­
do la importanza politica di"un grande 
Stut'ò'è'̂ pbrsonificaCà in un uomo, non 
vi è 'da sorprendersi se tutto ciò che ptio 
minacciare'la vita di Idi è causa dì 
inquietudine, non solo per Io Sta(o a 
cui appririìèhc, rria per tutti gli altri coi 
quali si trova in relazione. Al moménto 
11 perno della politica europea è tra­
sportalo a Berlino, o nella mente di Bi­
smarck. 

braio. Finora la Spagna raccolse ama 
riSjìimi fruiti.dciUa sua rivoluxiotie: disi­
stima politica, abisso nclie fuiunzê  guerra 
civile più atroce che mai, caos materiale 
e morale. Quando finirà? 

P. S. Sìsccesî ivj dispacci da Madrid 
confermano i suucessi delle truppe re-
pubblicane. Aiiphe Monte Alb;)ntc sa­
rebbe stato occupato ; la lotta Cu acca­
nitissima. 

NOSTKA COEEISPOl̂ DENZA 

Che il maresciallo Serrano nel giorno 
25 abbia ottenuto un qualclie successo, 
è ormai fuor di dubbio, poiché >lô  con­
fermano da Parigi gli stessi dispacci di 
funto Carlista. Essi dicono che le truppe 
repubblicane hanno forzato la prima li 
nea.Carlista, cbp,j?iTÒ non,ĵ iusc r̂ono a 
superare Monte Àìmnie, cUiiive della 
posizione. La prima linea forzata è per 
sé stessa un successo, benché, secondo 
i dispacci accepnati,,,s,lù̂ jSt.ato comperato 
da Serrano ad un prezzo MoRpQ, caro. 
La perdita di UDO. uomini, se è ,vera, 
sarebbe sU'aordinavta in proporzione alle 
forze impiegate, e tanto più dolorósa se 
si metta insieme coli' altra subita da 
Moriones nel suo insucesso del 24 feb-
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Botila, 27 marzo. 
Y\ Nemmeno nella riunione di ieri si 

concluse nulla di positivo circa alla 
faccenda delle meridionali. Mi risulta 
anzi ebe diversi degli interessati sono 
partiti da Ronia, essendosi risoluto di 
ripigliare le trattative solamente dopo 
Pasqua. Il signor Fould, uno dei princi-
pah interessali è partito stamane. 

Vi ricorderete quelle due petizioni 
venute dal Veneto, ultimamente di^cusse 
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dal Parlamento, e riguardanti la richie­
sta di un'indennità per parte di molti 
pnprielarii pel danno di guerra cui 
andarono soggetti nel 1848 49. Le due 
petizioni furono inviale agli archìvii per 
esser lenute presenti quando si tratterà 
di discutere il progetto dì legge con­
cernente appunto le indennità ai dan­
neggiati di guerra. 

Or bene, so che qualche deputato VO' 
netOj vigto che, dopo la caduta del Scl!a 
non sì parlava più di quel progetto, si 
è Catto intorno al Minghetti per indurlo 
a far qualche cosa, il̂  ministro delle 
finanze ha promesso ;di. pensarci; ma 
che prima si lascino approvare i.prov­
vedimenti finanziarli. 

Vi auguro che 1'on. Mjiî glìeLti luao,-
tfcî ga la sua promessa. La spesa,jtuUo 
calcolato, non sarebbe forte. In princi­
pio si trattava di 120 milioni; ma 

dopo il lavorò della Commissione che, 
\m anno fa, fa nominata, questa somma 
fu ridotta a 40 m'iiorii appena, i quali 
40 milioni pagati, come la Commissione 
ha proposto, in rendita>Onsolidata ai;5 
e 3 p. 0/0 iiggraverebbern annnaìmehìe 
il bilancio, in media, di lire un milione 
e 600 mila lire cìfca. Con questa somma 
si contenterebbe molta gente e si assot-
tigh'erehbe di molto nelle vostre provin-
eie il già scarso numero dei malcontcmi. 

Oggi ha avuto luogo o piuttosto non 
ha avuto luogo la interrogazione del-
l'pn. Cavalloni di cui vi ho parlato ieri 
sera. L'oh VigUani ha risposto.... che 
non rispondeva. Ha detto non constar­
gli cito vi fossero stati arresti all'al­
bergo di Ptoma per ordine dell'autontà 
giudiziaria e che vi fossero stale la­
gnanze per arresti illeg;il). L'on. Caval­
lotti ba dovuto tacere.... per forza. 

Sabato si apriranno inimàncabilnicnte 
le cucine econ( miche. Per pochezza di 
mezzi se ne apriranno due sole. Con 
3ì) centes-'nd gli operai potranno avere • 
un pasto sanissimo: una minestra IO 
centesimi, un pezzo di carne bollita 15 
centesimi e IO centesimi pel pane. 
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ilSs^SSsf'ade, scow grecite in 7 
<ìtmdYÌ doll'avv. FRLICR CAVALLOTTI. 

fi; 

iVel tltoio sta l'accusa principale e Ja 
prima osseivazione che la critica deve 
l'are ai dramma di Cavallotti. L'autore 
86 ne è accorto, ha compreso il con-
cetlo d'unità che deve informare un 
dramma ed eĵ li si e liberato dalla se 
î ietà di pensarvi, e dall'obbligo di ri­
sponderne, dicendo a chi ve lo appun­
tasse: vi ho dato ?e f;ccne greche che vi 
promisi e vi b;isti. --^ La critica scili' 
filtosa avrebbe a sogginngerc due cose; 
-l''ma che la scena è destinata allo svi-

• "i«ppo d'ima passione, allo svolgimento 
d'un'concetto dramiiiatico, e non alla 
Tàpprssentazione plastica'di scene, dY 
cosami, di libazioni e banchetti, di co-
^izii, e così via; che d'altra parto non 
tutte greche sono le scene qui esposte, 
™a Patto sesto per opera di Mcdosaik, 

ci dà un btìOn squamo di cosiiimi 
tracii. Ma io tengo conto all'autore della 
sua cs'piitolazione, e pregandolo dì non 
ricadérvi, di' non scambiare il teatro e 
il dramma storico per una rappresen­
tazione di quadri plastici dialogati, o 
per una cattedra di lezioni di storia el­
lenica o romana, mi riprometto ch'egli 
affronterà più gagliardamente un'altra 
volta il concello fondamentale de] suo 
soggetto, e vi saprà dare V ispirazione 
della poesìa facile e vigorosa che ca­
ratterizza il:suo ingegno. Né è a lui 
ch'io volgo questa accusa,' perch'cgfi' 
potrebbe citarmi le altre òpere sue ove 
questo difetto non si rileva, dee rivob 
g(:rsi a tutti gli scrittori dì drammi 
storici che salgono sulle scene oggidì, 
TI Cossa p. es. sui lavori del quide il 
Cavallotti si è'troppo,spesso modellato, 
ha col Plau'o ed il sno secolo^'coì Cola 
da Pic}ìzÌ\ì{fiìBiii\to la fama dcirautore 
del Nerone, appunto perché in codeste 
opere Pblemento esteriore e plastico la 
vince sull'elemento interiore e psichico, 
la scena sul dramn.a. 

•'Ma veniamo al lavoro, cominciato da 
mi prolcj'go, in cui il Nerone fa capolino 
perfino nelle parole dello incomincia-
mento. Cimoto sostituisce Menecrafe. Non 
più: il i)To\ocjO son io, ma il prologo non 
soii io, il prologo che non v'era a Mi' 

nella /orma, troppo lungo, e troj: 
mano, voglio dire ch'esso racco 

Il miglior elogio ohe potrebesi fa-
'̂i*f"'''della'vita viriMonte operosa del 
.compiauto.. ,.,g:oiioralc JJÌXÌO sarebbe 
,qo.tìp-.flttollo di raccoglierò e p^ubblì-
.caro,,om"ocìiò i suoi discorsi polittici, 
qucUeiettGve clie/.esgyessionó inti­
ma del suo. nobile '̂oiitiro, egli in­
dirizzava a.gii amici, o dalle quali 
si farebbe mauifesto,- al irm che 
dalle Bile gcsiia e'dall'intera sua vi-
'ta,''tli quanto affetto egli ani-asse ti 
Ee è l'Italia. 
• Una (ìì quello lotterò dirotta dal-
rillnstro genofnlc ad, un egregio tif-
licJalo di stato mas'g'Ìore_, il capitano 
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land nella prinia rappressnlszione ci 
sembra superfluo, e piuttosto trascuralo 

ppo ro-
onta. si 

ptio di'rej'come usava Plauto, il tenVa 
della'rappresentazione. -^ 

Il prìtTiò atto P ho detto' un capola­
voro, ho mi'pento di averlo detto. So; 
cfale ed Aspasia lo aprono, la filosofia 
coniemporaneaeJ'ctcra. Vi si ragiona 
d'amore, ch'è'il tema favorito deiraito, 
e che è l'argomento più consono a trat' 
tarsi nel'dipingere la società ateniese 
d'allora. Mesta e malinconica si presenta 
Glicera, un' etèra adolescente, giovane, 
ine.-perta dèlie cose d'amore, ed Aspa-

ri 

sia 0 per maltalento., contro ̂ ikiùiade, 
0 per vaghezza di far pompa della sua 
esperienza passata, Aspasia la mette in 
guardia conf,ro il fascino del giovane 
ed intraprendente Alcmeonide, Questi 
ascolta e chiosa da una colonna dietro 
la quale è nascosto le istruzioni che si 
oppongono ai suoi disegni, locchò potrà 
essere anche verosimile, ma è seii)pre 
un espediente malintê ì̂ pj tanto più che 
più lardi Eufeìtio ascolterà Ttss^^lo che 
tenta corrompere Cimoto. Alcibiade ê f̂^ 
fuori dal suo nascondiglio, pur,titfj(. jtjlt-
ccra, ed incomincia con Aspasia un dia-
ìogo ironico, vivace, spiritoso, pjeno a 
tratti di promesse, e di lusinghe,* ma 

che poi in un subito s'r.rretva..e^colpi-
sce sul vivo l'incantatrice e nonmen 
abile etèra. È questo dialogo che forma 
il perno delì'a'tio ed il suo più beilo ' 
ornamento. • . . 
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Dopo questo diàlogo estrone Tessuto 
e Ch'oniìm ed approfittano della loro 
presenza in casa d'Aldhiaile per sedurre 
il suo parassita Cìmolo. — Tu sei retore, 
^n dicono, ebbene noi comperiamo la 
tua 'eloquenza per vincere nell'Assem­
blea un partito contrario ad Alcibiade. 
Cimoto si presenta qui per Va prima volta 
in scena e ricorda assai davvicino il M'i-
necrale di Cossa, ma è un Mcnecratc 
buffonesco, scurrile e che spesso ti ri 
conduce col pensiero alla fame tradi­
zionale d'Arlecchino dei teatri di mario­
nette. Ove Cavallotti abbia ripescato que­
sto personaggio non istorico, non so; so 
che avrebbe potuto risparmiare molti dei 
suoi lazzi, so che nell'atto SO essi toc­
cano i confini non pure della volgarità, 
ma di quanto è lecito sulla scena, so 
che alla spedizioiip di Siracusa, condotta 
gluriosamenlo da Alcibiade, fa certo un 
brutto eontrasio la vigliaccheria, la ghiot-
tornia dì questo, malaugurato .̂ aviutere. 

Qi ̂ i vede netta l'imitazione,ol(req|i^ 
di Cossa, di Shakespeare, ma ò inutile 
crediamo l'avvertire come la ruggine 

r 

della antichità che copre le produzioni 
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del sommo tragico inglese, è scusaalla 
rozzezza dei tratti, ed aìi'usprezza dtìi 
conoetù, non però i-uò scusar Cavalloul 
che scrive oggi „e per gli spettatori 
OLiierni. E così intendiami» d'aver detto 
lutto il nastro qiensier'o sopra Cimoto 
senza obbligo di ritornarvi. 

Aicibiade dopo che Eufemo, come ae-
cennanuno,gb svela i! tradimento di Tes­
salo trova di nuovo Glicèra, e qui un 
succedersi di versi so;ivÌ, di pensieri 
gentili, che aflLU'cinanp la povera etera 
a cui la scadrà Aspasia, aveva, l'ytia ben 
aUra dipintura di ri/cf̂ iaf/t'. GUcèra ma 
sa che la tattica del suo sedutloi'e e illu­
minata dalla scoperta delle intenzioni 
del nemico. Glicéra fugge, perchè at­
tratta dal labbro eloquente del gio­
vane greco, sta per cadere. Alcibiade 
entra qui in pensieri dì gloria e di do­
minio, molto più vasti di quanto la storia 
gli dette mai, e solo comparabili a quel­
li di Alessandro e di Cesare. FA al­
lora entra Socrate, che comipcia a 
ragionargli della gloriu con quel suo 
fare semplice, interrogativo, ma insi­
nuante e persuasivo, che ci venne la­
sciato Hello p:igine di Platone. Aicibii^do 
^s'arrende a quel fascino,4he rende So­
crate talora padrone di /iti, come SQrisse 
Plutarco, ma presto una lettera d'invito 
della domala Glicera, gli fa dimenticare 
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fiig. Bnset to di Padova, noi sìarao 
l iet i di pubLlìcarej'facondo^ voti che 
(juajjtì pos.soggojjo cli.cotosti preziosi 
aociiiiioiili iiìiitino réSelnpìo del sig. 
Biiselto^ rendendoli di pubbl ica r a ­
gione. 

Ecco la lo t t e r à : 
« Livorno 9 febbraio 1870 

< Curo Btisello^ 
i Sono andato a Nizza ed a Genova 

ed ho passato ([uedli uUinii giorni a Fi­
renze, per iniziare ie mio cose marillifiie 
e conlerire con alcuni ùViei parenti di 
Francia e taluni amici d'Italia, clie con 
sontono a darmi una mano efficace per 
la costruzione di una nave in ferro mi­
sta, che chiamerò iUtirciJ /'olo, dui nenie 
del nostro fiorando viaggiatore. 

Da tutto questo che lo dico ella vede 
che io sono ben deciso a lasciare il 
servizio militare attivo. — Si, mio caro 
Buseito; è dura cosa, ina è proprio 
cosi! — Io ho lottuto abijastanza, ed 
oggi Che hò'pqtulo vedere che tulli ani-
mettono che il paene deve ahbandunare 
qualuiique pensiero di pidìiìt'a attiva no^ 
solo, ma circoscriversi in un riordina-
mento interno il più ristretto, non pò 
tendo essere soldato ^gnie si conviene 
ad .un paese aperto ed indifeso, vogUo 
scar-iCiTmUdi qualunque responsabilità 
e pensare alla mia famiglia e provve 
derla col lavoro. 

« Questo lavoro ;sarà il comando della 
nave, di cui le dissi più sopra. = Con 
essa intendo recarmi \\Q\ mari dell' In,-
doCina, facendo la prima stazione, o 
centro, a Singapore, e da questo punto 
muovere in tutte le direzioni le più 
opportune nelle Indio, Cina, Australia, 
a nolo la nave fino a tanto ch ' io mi 
abbia acquistata una conoscenza didl,^,, 
stato altunlo di quei paesi, una porto 
del quali conosco per antecedenti vi^ig-
^U'rr- Allora procederò,al ,secondo sta­
dio, cioè a delle, spo'-iul'zìoni commer­
c ia l . Mi o o o r r o n o delle case sicure a' 
Singapore, iManìlia,, Sciangaì, ed altri 
luoghi. I l i già i'Ssicurnto lo stabilimento 
di una casa a Singapore: sarà diretta 
da uu uomo molto abile, e mio vecchio 
amico. • • 

« S'ella pensasse a slanciarsi in que- ' 
sta vi3, io ne sarei veramente contento 
e hisc'gnerebhe che ne parlassimo. Ci ; 
pensi ben bene. — Io, fin qui, sono 
ancora al ccmando della divisione, ma 
sono d'ac^'ordo Col Governo e col Sella 
il quide mi aiuta molto. —- li Re mi 
fece chiatìiare di nuovo domenica 
m a , e volle usarmi la gemi^ezza di farmi' 
le i)iù affettuoso premure perchè rima. 
nessi. Dui'ai qualche fatica a contenermi, 
perchè io ;'mo prof'nd;jmente il Rfe ' 
Vittorio Emanuele ; ma steUi fermo, ed 
egli mi congeiJò amorevolmente non 

solo, ma consentì a mettere il suo nome 
fra i compartecipi della mia società per 
la oostrtizione del -IM/YO Polo. 

« Le ho detto cosi quel poco ch'è ne­
cessario perchè ella sappia in qiidìi acque 
natigo. Rifletta ella alla posizione che 
vuol farsi nel mondo, e se si decide pel 
commercio, e lungi djU'Italia, ed as­
sociato in un modo xiualunqne con me 
mi scrivo, che ne riparleremo. Io non 
potrò lasciar il servizio che fra due mesi 
circo; — oggi sono in j ermcsso e potrei 
venire a Torino. S'ella non potesse muo­
versi p e r o r a , appena terminato ihpep-
messo chiederò la disponibilità. = Il ha. 
stlniènto sarà probàbilmente costrutto 
in Inghilterra; ad egni 'rtiiòdòi lo non 
muoverò per le Indie che verso la fine 
dell'anno 1872. - Come vede, c'è tempo 
a pensar bene ed a decidersi. 

t Suo devotissimo /ììnico, 
, t NiìNO CiXlO. » 

I I ^ -

Da uu' altra, lotterà diretta allo 
stesso signor Busetto, in data del 
18 febbraio dotto, toglìaiuo : 

«Le scrivo breve perchè sto mettendo 
m ordine le mie cose per lanciar Livorno. 

< Il ̂ Covone mi ha' scritio questa 
matiina una lettera d'addio affettuosa, 
e mi avverte insieĵ ie,c_he ha presentato 
il Decreto alla firma del Re, per la mia 
disponibilÌià,:,p,i:inìo stadio al ritiro, che 
verrà appena la Camera sia raccolta. 

t NiKO Brxo > 
^ [Gazzetta di Venezia)^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 28. — feri il ministtx) per gli 
;iflari esteri 'ha indirizzato alla deputa 
zione AngloAmei'icana, che preseiUò a 
Sua Maesià l 'indirizzo di felicitazione 
in occasione deb venticinquesimo anni­
versario, una lettera in cui a l ìone del 
Re Vittorio EuiL-nucìe è esternata la più 
viva riconoscenza per il gentile pen 
siero, 

MILANO, 20. • il Municipio di 'Pia­
cenza ha trasmesso al Comitato rucco-

à 

giitore dei fondi pel monumento delle 
Cinque Giornate lire oOOO, quale offerta 
di quella città. 

fwnj^-

la vitioria dì sé, e le ambizioni del ca 
pitano, per non ricordarsi ehe dei vo- . 
luttuosi abbracciamenti c h e l e tispetiitno 
presso la fanciulla amata. É un passo, 
d̂i PlutEircpimprecisamente incarnuio e., 

reso vivo all'occhio del pubblico. 
'Ali 'anóbdi di-questo atto non faremo 

tener dietro qùeUudegli-alt'rii ma ci giova 
mettere in chia'rb un artifizio tutto prò \ 
prie del Cavallotti di porre sempre, in 
tìne degli atti, una risoluzione, una de;, 
cisione, un fatto i m p r o w ì l o , alcunché 
d'impressionante, ed il pubblico che si 
lascia cogliere immancabilmehte a q u é ' 
ste situazióni le applaude seriìpré; tutto-
che il loro ripètersi ne disveli Tartifl 
cioso, pivtcchè rartistico. 

iUs(?con(Ìo atto avviene sulla porta 
dell'Assemblea: Akibiafle vi difende lil' 

I 

sua caniiidatura a capitano dell ' impresa 
di Sicilia. E l'atto più pluiarcheggifinte: 

ma noi non ne facciamo al Cavallotti la 
colpa di altri critici, perchè delle ddè, 
fra l ' inventarsi i fàtii e quidlo di attin­
gerli alla principide loro sorgente, come 
fece il Cavaldtti, noi preferiamo il siste­
ma del nostro amoj'e. Avivmio lasciato 
l'episodio di Timone il misantropo inop 
portuno e inverosimile. ^ 

Entriamo nel l 'a t to terzo, l ' a t to più 
ardito dal punto di vista morale del 
draiiima. La priuju sera parve a nói, 

K 
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FRANGIA, 26. — VKcluìreur de W 
nevxìU àimunzia che sì propaga nell 'e-
scrcito un opuscolo che è una difesa di 
B-.izaine e una glorificazione dell'impèro. 

— La Paìrle ha le seguenti informa'- '̂ 
zionì; 

Dicesi che un nuovo movimento pre-
feltonde sarà sottoposto in questo set­
timana alla firma del pres dente dello • 
Reijubblica. 

; H 
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ed anche ai più entusiasti ammiratorij 
del poeta lombardo assai debole, eppure 
sentendone la replica ci convinceiiirQO . 
<̂ he vi sbho superate delle difflcolià, che 
vi sono degli scjùarci dì cui andrebbe 
superbo l 'ornai troppo famoso primo ' 
allo. Citiamo" solo YiuìiWo^ì GUcèra, ch,e. 
è una cosa gustosisfdma, però vi si potea 
omettere l'episodio dei 'due grammatici , , 

È hell'ali'o^ tèrzo che entra in scena; 
Timdndra, cortigiana di pr ima classe. 
Il Cavaildtil chiamando nel manifesto. 
TlMndt'a d i p H m a classe ha dito' 'òri-
gine alla credenm'ìn una classificazione i 
del lib;Ttinaggio, quale esiste' aggiorni 
nostri. Questa dis'tlfìziònc non" sti'lljìb'he" 
una cla-sifleazione legale', è una classt-
fìeaztoiie degli sorìtlori. fn quésto'senso : 
''fiìnandra era veràn'i'e'ntfe di primo classe 
perche esercitava il libertinaggio pè'f 
proprio conto, 'e con' maggiori proventi, 
unendosi permanentemente ora coli 'uno 
ora coll'altro dei propri amatori."Questa 
Timandra però nori''è.'certo una crea­
zione felice del sig. Cavallotti,, perchò 
egli non ha fatto che ricopiare l ' M c 
del Nerone: che se era supponibile che 
il tiranno romano avesse di quegl' in­
tervalli di calma in cui potesse sentire 
ì rimproveri d' una femmifìa, ciò non 
può essere d'AlciUadc pel quale le doime 
non furono mai che siruioento di pia-

In tutte le prefetture si sta ora facendo, 
colla massima cura, la lìHa degli elet­
tori indebitamente iriscritti dallo passate 
amministrazioni nltinicipali. Appalla ter 
minato questo lavoro sarà presentato 
al Ministero dell ' interno o comunicato 
alla Commii^sione delie leggi costitu­
zionali, in vista della discussione dellu 
niy)va legge elettorale. 

-^ ® . La Liberlè riproduce le voci 
propagate da alcuni giorni con insistenza, 
che cioè, il p rtito monarchico fusionista 
prepari un piano di restaurazione mo­
narchica, che devo riuscire certamente, 
dopo le vacanze parlamentari 

Il sig. de Cazenovc de Pradine si re 
cherebbo dal come di Ohambord per 
concertare l'e-iecuzione di questo piano. 

GERMANIA, 20. - È imminente Più 
troiluzione nell' Alsazia Lorena del si­
stema tedesco di pe;;i e misure. 

I ministit prussiani delle finanze e del 
eonnnercio hanno dccisp di venire in 
aiuto alle ferrovie private che versano 
in ; cattive condizioni; essi hanno g '̂à 
sottoposti i relativi proj^etti all 'Impe­
ratore. , 

SVIZZERA, 25. ̂  Il gran ,^Consigho 
tiel Cantone di Ginevra ha approvato 
per appello nominale, con M voti con­
tro 22 e 7 astensioni, la legge sull 'or-
gt^nizsaztone de! culto protestante. ; 

HSGlIILTIiUUA, 22. — La Camera dei 
H 

Comuni vota con grande furia i.pj-editi 
per la marina e per l 'esirci to. Il mini­
stro reclama sette milioni di franchi di 

. , l - I V ì . 1 - - ' . 

più, per la njarìna, ,e quasi ,due miiipni 
per l 'esercito, e 22 milioni e mezzo per 
saldare là spese della spedizione nel­
l'Africa. ^Qu si dubità^epp^ 
C-itnara acqorderà tutto. Nella/Cl.aii|e|-a 
del.lp^di. era sta|o p.repàrato il terreno, 
criticando il deperimento ài quale il Ga-
binettoGIadsLone,aveva condannato la 
maijna. I Gonservatdn 'deU'Inghi l terra 
iiiÌjtUno.iJft.gruude d i sp rmo .pe r le pie, 
cole economie. 

L^rtiri^ri 
-rjr- _ _ 
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ATTI UÌ^FIOIALI 

itAiUe :U*1 28 M<irzb La GaxzHid' Uff^ 
eonlì.ene: • .•'•''/:. 

R. decreto £! marzo che instituisce in 
Taranto una scuola nautica collo scopo 
di fpnpari^ capitani, di gran cabotaggio 
nellà'nìarina mercantile. 

R. decreto 8'm'àrzo che istitui.^ce in 
Pizzo una scuola nautica ctd line di pre­
parare capitani di gran cabotaggio nella 
marina mercantile;.e^,costruttori navali 
di seconda classe. " / , .,. ^ 

R. decreto 8 marzb che stabilisce nella 
citlài'd'Aquila uh'Ist i tuto tecnico colla 
sezione agronomica. • • 

Disposizioni nel personale del mini­
stero deil'interpo e iii quello del mini 
siero della guerra. , ; ; 

• i K . mJ-^ ^-11 

1 NOTIZIE/VARITI);; 
ISilm^tlmcntil presso il R̂  Trllu 

naie Correzionale di Padova: 
31 marzo. Ferimento. — Furto cam­

pestre. Dir. avv. DairOglìo. 
iUUUw.Sn.*— rinnlmentc sì è per dar 

mano ai lavori t'i rifabbrica nell'area 
acquistata dalla Società Veneta in Via 
dei Servi, Speriamo di veder eseguita 
l'opera con una sollecitudine che ci 
compensi del troppo lungo indugio, af 
finché sparisca una buona volta l'inco-
nindo di quella impalc'itura cho ha pa­
ralizzato per tanto tempo il vantaggio 
dell'allargamento conseguito sidla stessa 
liiiea del Corso dalle altre rifabbriche. 

Cniinloi <ia S Sofìa. — Sa ino in 
caso (li tranquillizz-ìi'e coloro che teme­
vano per l'igiene pubblica da un so­
verchio rilardo nell'opera d'interramen­
to del canaio dì S. Sofia. 

I lavori pj'ogri'dsseouo alacrcmenle, e 
ci si assicura ehe fra una Ventina di 
giorni af p-ù tardi, se la sopravvenienza 
delle pioggie non reca inciampo^ la 
pane acquea del canale sarà bastante­
mente coperta, in modo d a j m p e j i r e le 
nocive esalazioni p'ovenienti dai primi 
colori. Ed è ciò che più ,preme. 

^ o c ' i e j à S^jsit?'-» ^i.'i'auìfi. — Gre 
diamo che per i! trattenimento sera le 
del tnese. venturo la Società Paolo Fer­
rari abbia stabdito di recitare Oro ed 
Orpello, e il Casino di Campi^gna. 

Sappiamo iiioUre, che per quella sera 
si sta provve -en^iq alla migli^o,^e vcpti-
iazione del leeale. " - \ , 

; '-'•'• l'i 

V^cfitn deB E60. — Era i Qoi^ml.che 
hanno celebralo con particolare esultanza 
la festa del 23 iruyzo, do,|)^l)Ìamo, notare 
Rovòion, dove quuì Sindaco sig, Marin,^ 
in unione al corpo insegnante, raccplSQ 
tutt; gli alliovi ed allieve dollev.Sauole 
Comnnali, e si assistette ,ad i^.tì^olaimt^ 
Te Deum cantalo nella Chiesa Parrpc, 
chiale. 'Il paese era imbandierato. P.ù, 
tardi ebbe luogo un banchetto, dove fu , 
reno pronunciati calorosi brindisi al Re, 
alla patria. Un indirizzo fu spedito a 
S. M. Vittorio Eipynuele. 

Anche dal Comune .'di Cervarese fu 
spedito un indirizzo e la festa venne 
celebrata con grande solennità. 

fiskccudU. — Ieri mattina alle ore 
i7 scopp.ò un incèndio a Vigodarzere, per, 
causa fortùita. 
' IbfuDcn non fu di grande importanza, 

e UQ'ora dopo era spento; per,ò -vi ha 
trovato la morte un^povero individuo, 

..certo M., il quale, accorso, cadde, esscn-
dogli mancato il piede. 

Daremo ulteriori particolari^ 
II couAc Saligli €uni«rJuS non è 

solamente un granile fl!antropo;'"^"^TO'à'-^ 
eziandio un amatore "fif Ile arti belle. 

Ben di ratio un artista offrtj ad'iesso' 
uu suo lavoro, ch-,3 non venga compe 

r ' 

'Cere, e che se mai amò, non ad altra 
donna che alla propria moglie Ipparete, 
per quanto ci rif-jrisce la storia, ebbe 
a mostrarlo. É'-anclie'inverosimile c-he : 
Timandra sia condotta da BocchidfeQ^'' 
'-Èufroèino, cortigiane rivali, ai'favori,fji. 
^Alcibiade, cmiQ plire che ella d ' u n su­
bito si acOerida d'amore per "lui, e le , 
segua.fra , i rischi e i pericoli della Si-
clìia. E pocb probabile che il supremo 
capittino d 'dna spedizione, s ' imbarchi 
con una cortigiana a lato.' 

Passramo anche noi in Sicilia ove ve-, 
•dremo nell'atto quario i Siracusani che 
se la danno a gambe (le comparse agì 
scono bene per questa volta soltanto) 
senza essere ins'&ìjìii'ti da chicchessia, è 
iftsbìaiVdo lifabì^'hersliòfàffimatlmono ' 
loghi Cimoìo: Aldhìnàìs deve tornare ad 
Atene, la nave Salaminia lo attende, si.. 
congeria dallo'esercito,TmiH)/'f?rfE è pron 
ta a seguirlo, ei sàie però, contro le in-
tòn'ziouì' dì Tessalo, sulla sua nave par 
tìcolarè. Povero Tessalo, guardati* dal 
porlo d i ' t l i r i o , perchè ivi il tuo pri ' 
glonicro ti sfuggirà I ' ' 

Noi troviamo inùtile e vuoto 'questo 
atto, non sappiamo perdonare al signor 
Cavallotti d'aver 'trascurato' per sosti­
tuirlo a questo quadro, l'episodio degli 
Errnoco'pidi, \A^(;ib(V((|[}'clie è sul punto 

I l J I " ' 

di partire, e Viene b conoscere che gli 
' " - t i ^ r t 
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imputano il rovesciamento delle Erme 
9 l a profanazione, d.!Ì misteri eleusini, 
ci ŝ EiV.̂ 'bbe sembrata un eccelleute,..e:4'}ù' 
gliqre situazione drammatica;'Si avrebbe 

• r 

potuto approftiiiare del n?,omento in cui 
chiede, agli Atetiie^l la sua condanna 
ìmrnediata, 0 l'assoluzione prima d ' im-
barcarsi, e ciò'negatogli dal partito ne­
mico prevalente,'giovarsi della battaglia 
del suo animo che parte sotto un'accusa 
grayè';'e,jiidiscussa e che avrebbe ben 
valutò, d*(33sere illùsirata dal Cavallotti. 

I - r 

'.Siamo a .Lacedemone. ,Aldbiàde ha 
vinto ih prò deg1T'«ìp-irtani infinito b n -
taghe, egli ha domato gli Ateniesi. L'e-
fòro'Ewdto viene â  rappresentare il so­
spetto spartano sulle sue gesta, narr.i-
'toci*'da Plùta'rco. É qui ehe. Timandra 
diventa la vera Aite: ella richiama al 
..sentiménto della patria Alcibiade, il quale 
si decide a l abbandonare Sparta, di 
fronte alte parole energiche e laconiche 
del .soldato Brassìda. Le sue gesta pò-
sl'eflori, il suo ritorno' ad Atene sono 
cinte da un velo, che non sarebbe stato 
male tener sollevato iii un altro qUairo. 

Nel sesto atto Alcibiade è in Tracia, ove 
gli viene la nuòva della sua destitu/Jone. 
Quel momento in cui destituito d' un-
pero si umilia a pregare i capitani gi'eci 
a non tiare baUnglia, è luniinosamente 
tratlcggiato, e mostra conio il Cavallotti, 
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rato, non fosse altro che allo scopo d 
incoraggiamento. Una nuova prova di 
ciò, n'ebbe l'egregio pittore Solone Vi-
ganotii, allorché, presentando all'illustre 
Mecenate un suo quadro, si compiacque 
il medesimo di farne ì'acqu'sto, 0 con 
queita splendidezza principesca, oh '6 
propria al di lui istinto. Questo quadro, 
della dimensione di un metro di aUczza 
e di 1,78 di larghezza, rajìpresenta 
Jìaffaello S'inzio, che, presso a marte, 
allontana la sua diletta, e si dispone 
all'atto di ultima volontà, presenti Ries­
ser (la Rrcsci.t, datano del Papa, cse. 
cutore testamentario, Giulio Romano, 
ed i suin tre discepoli. Quanti ebbero 
occasi'^ne di vederlo trovarono ben trat­
tato il non facile tema, cui l 'artista si 
proposo, vi rilevarono farza ed armonia 
di colorito, corrotto e delicato il dise­
gno, verità di espressione nelle (hoiio-
mie, secondo i diversi sentimanti ir uà 
ognuno dovea essere compreso in quel 
solenne momento. 

Il Viganoni é nolo fra noi per ritratti 
felicemente riusciti di esìmii personaggi 
e di nobilissime dame, e per altri lo­
dati dipinti; 

In tale occasione fu onorato da pre­
clare f.imiglie di coinmissipni alle quali 
alacremente attende nel suo stu ilo in 
Milano, via S. Damiano. 

G. M. P « o 
flinaai»s;i*nna. — Negli ultimi nu­

meri (11 a 16) della Ill'isiraziono Urd-
versale pubblicata, i\ Milano dalia eaai 
Treves (L. 13 l'aririò) séno da.gegnalare 
i seguenti disegni.(l'argop'iento italiano,;; 
la famiglia lìrignole Sale che sotto^^crive 
l'atto di donazioiie alla città di Genova; 
i fanciulli napoletani ricoverati nell'o­
spizio di Termini; festa notturna dei 
paitihatori nell'Arena di Milano; una 
pagina dì tipi milanesi; due grandi di-
seijul del carnevale di Roma e uno del 
carnevale di Bologna; 11 disegni dulie 
5 giornate del 18'i8; una pagina com-
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mcioorativa del XXV anniversario del 
t\egno dì Vittorio Emanuele; ; i.ritratti 
del ninestfo Ponebielli, ,del m/ìrehese 
Gualterio, del conte Vitdìani Borromeo, 
del viaggiatore Miani; un'estrazione del 
lotto a Napoli; il nuovo quidro di Fa-
j^'iauo, l'operaia milanese, e una nuova 
V. triera del Bestini. 

Nò sono trascurate le attualità stra­
n iere ; infatti troviamo numerose inci­
sioni sulle feste russe, i ritratti di Gìad-
stone, Disraeli, Michelet, la carta geo­
grafica di 'Atschin, ecc. 

Il testo è sempre a'ceuralo, e ctailiene 
brillanti corrieri, riviste settiriinnali di 
politica, impressioni le t terar ie dì Slol-
.mentif articoli varìi di Cantò, Boeeardo, 
Gtsotti, ecc. 

(III aitKtrc» rhntrdBi» confitto 3£ft dl< 
f i c r i t e . — Qausta terribile m^ilaliiii 

. * 

sappia violare nei limiti ammessi la storia 
per dar aniiha al dramma. 

Chi ha avuto la pazienza di seguirci 
sino a qui troverà Alcibiade travagliato 
da sogni funesti nella sua capanna di 
Frigia. A un tratto la capjinna è incen­
d i a t a : ' i l funesto presagio si vei'ifica, 
Alcibiade esce colla spaila s:i;inin'it!i, 
fuga i nemici, rientra, ma con un dardo 
mortale' infitto nel cuore. Tiìm^àva- e 
Cimoio vogliono unirsi in una suprema 
fedeltà ;d morente, e si rasr^egnano a 
perire fra le fiamme. La chiusa non è 
sl0)'ica, e questa volta la storia è più 
poetica della finzione. A me piane m^^b" 
'Timandra che raccoglie il corpo dello 
sfortunato capitano, e lo un̂ '̂ 'e di pro­
fumi e gli dà tomba onorata, col fedele 
Arcade, che negli sto/ici tìen luago dì 
Ciinolo^ che non questo Siìgrifieìo mutue 
e postumo delle due esistenze. Il Caval­
lotti non s ' è ancora sciolto dal vezzo di 
liberarsi colla morte dei personaggi im-
portuni, come aveva fatto néVAipiese. 

TaleòiMr.voroa larg lu tocchi sbozza­
to : opera gran;lio3a per verità e sotto il 
peso della quale crediamo che il Caval­
lotti sia tutt'alLro che caduio. E^li vi ha 
mostrato una potenza e uu'ing'"i-^ii'̂  non 
comune e si è asi-icuralo uu bel posto 
fra gli scrittori drammatici itiliiini- U 
carattere 'di Akibùuk è Ideilo assoluta-
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cìie fa cotanta strage nei fanciulli e 
nella quide aombra enti la scienza me-
Sica sia inttora iiiefflcace, sarebbe, s6^' 
condo leggiamo nall' Amillm Speclatnf, 
taciltneniH guariì)Ìle col rimedio trovato 
iipr cfiso da un si'ftiplioe operaio di Ade­
laide, iieirAustralia Muridionuie, di no 
jiic GrciUliead, iì quale prescrivcrebbo 
(|ii;itiro goccie di forte acido soUorico 
infuse in tre quaiti di bicchier d'acqua 
nt'Hl adulti e dose minore pei barn-

L'efficacia dì questa cura sarebbe ì-
gUntan â poxhò lUcido distruggerebbe 
i! {Terme morboso ed il paziento riget-
teri'ld)e l'ostruzione. l̂ ânciulU che si tro-
vaVciHO presso a morire, avrebbfro diodi 
minuti dopo ingoiato il rimediOj maqi-
[esiato appetito o desiderio di, trastul • 
kvsi. • ' ' ; 

Augurandoci che questo semplice ri • 
niDflin possa realmente portare sì bene­
fici (Tfeiti facciamo voti perchè venga 
dai meJici sluiliato e provato. 

Cfiinrf^lone del la BSnlliiixlo. — 
!l[ìrof. Chcrvin d Parigi aprirà un corso 
il? (l'aprilo a Milano; Hotel della bo. Ila 
Verifixia. Questo corso dura 20 giorni.. 
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ULTIME WTÌZm 

- ROMA,20, ore 4 1i2 pom. 
Finalmente le irallativo per le ferro­

vie romane sono uUimate. 
AH'una dopo mt;7.r>iUìotto sono stati 

firmati ì .preliuìinari della Convenzione 
tra il Governo e la Socielii. 

{Qazzelìa iV Ilalia). 

^^!iVì^r-^' 

questa 
una e-

11 coiìimond. :Aeicnui.E Conte Coni-
Hi,Di non è più. 

Sofferente da molto tempo, 
maUina alle 8 1(2 fa vìttima di 
iaceiborione iraprowisa. 

Giti ebbe la fortuna di conoscere que-
jio perfetto Cavaliere e dì apprezzarne 
Mante doti dell'animo, non può che 
tiìcra vivamente addolorato dì'tanta 
perdita. '• •• '" ]• ' '!• . ' • • • • ' 
^ i - • 4 ' ^ K - ' K 1 - - r , 

Affìbile, colto, g^merosissimo, non 
aspettava di essere domandato, ma vi­
gilò;; soccorreva il bisogno dove si fa-
ceva sentire. 

Kra generoso mecenate delle arti e 
èlle lettore." 

Di distinta famiglia pisana, percorse 
gii studi in quell'Università, amicissimo 
aj Giusti. ' ' ' '. 

Felice nell'affetto immutabile della 
(liiiiiua contessa Gcnedetta sua moglie,, 

1̂ e nell'uoioro che portava al suo Augusto. 
ScittraUosi con tutta la famiglia nel 

IŜ Dailu noie e vessazioni della Polizia 
kiirtniica, sì stabili a Torino, allora ca-, 
filile del Regno; ivi le sue doti furono 
if(U'.tmiii; oUenne la stima ed ìncon-
Irò l'amicizia delie individualità più 
àpiccato ifel nostro risorgimento, 
Eiioniato e ristabilitosi fra noi con-

I I ' ^ j 

' « sempre nelle sue opere dì carità 
iliicìùiiuta. 

^ 

Oggi; chi sa quante vedove, quanti 
r -.-

wliuii confondono le loro lagrime con 
Milo dell'amorevolisiima famiglia, e 

nostre per l'immatura sua morte I 
S. 

Il HUtnorial DijihmdqHc scrive: lina 
attivissini'i corrispuiidenza diplomatica 
è ficambiaia in questi;!giorni tra, il ̂ ga­
binetto del Quirinale e quelli di Vienna, 
Berlino e Pietroburgo. Essa si riferisce 
alla questione religiosa. 

Una dimostrazione uguale a quella di 
Parigi ebbe luogo pi Bordeaux, ad Or̂  
leans e in altre città. A Bordeaux cin­
quemila donne parteciparono alla pro­
cessione del Sacro Cuore. 

]__ 

Il CmstiinlionnGl, 28, crede sapere che 
il signor Thiers avea dato ai membri 
del centro sinistro il consiglio 4ì votare 
P urgenza nella proposta del sìg. Dahirel. 

È noto che questo Deputato della de­
stra voleva che l'Assemblea decìdesse 
ne! giorno i** giugno p. v. t'nl governò 
definitivo da istituirsi in Francia, e chiese 
P urgenza, che fu respinta a grandissima 
maggioranza. 

iW S ?n 

2B marzo . 
NOSTRA COimiSPONDEN^A 
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'̂ ' ììoma 28 inar-zn. 
Y] Sono in grado di confermarvi ciò 

che,scrissi tempo in-diptro, circa al, ri-
chiamo deWOrenoque che avrà luogo 

,(]p() Pasqua. • , '': ]\:, 
Le speranze che si avevano nonlievì 

al ministero degli affari: esteri di otte-
npre diplomaticamente dal Governo di 
Versailles il rdchiamo da Civitavecchia 
di un legno che è ormai una protesta 
ridicola o una salvaguardia inutile pel 
Pohtèflce;,, sono senipre aumentate, e 
finalmente si sono- trasformate in una 
sicurezza, che salvo casi straordinari e 
;flnor8| m'prèvisti, non potrebbe smentirsi. 

L'avere VOrcnoque issiUa la bamiiera 
italiana il giorno "del 23, e fatte \a salve 
.dUriiglieria, Pavere il Console fatto 
pervenire al Sotto-Prefetto di' CivìtaVe;'C' 
chla gii atìgurii al Re, è st'ato l'indizio 
sicuro del prossimo termine della mis-
sioneaffidàta'al lè|;no francese nel porto 
italiano. Questo indìzio è stato tanto 
forte che ha messo il mtiggior malu­
more nelle file del partito clericale; 
mi si riferisce anzi che in una dèlie 
recenti riunioni della Società degli in­
teressi cattolici, fu messa francamente 

f ^ • J --, 
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, ed interessa sino aULuUimo: non 
siìiìiiit'hiamo sulla sua storica verità 
clie.inoÌ sembra sostanzialmente ri­
spettata. La forma è studiata ©.diligente: 
s una prosa poetica^^ìhe,ritrae bene i[i{ 
jingUEiggio dell'epoca quale almeno ce 

radiguriamo. 
Oella soverchia lunghezza non parila-

era necessità del soggetto, e come 
5'È visto gli sarebbe da rimproverare di 
!iin aver piuttosto approfittato di qual-
file altro episodio della storia del suo 
H'Mo, che non di averne fatti trop­
pa'Però alla rappreSèhtazione il dramma 
ta malagevole,.do, comprendiamo, 

aspettiamo dì leggere che il Ca-
J'̂ î otti pubblicandolo potrebbe ampliar-: 
*̂ e (lare maggior sviluppo anche a 
^^^'mi dei .personaggi secondari, psr 
"̂ aiilenere a tutti gli atti le proporzìo 

êl primo. Il pregio sostanzifde di 
^(} sta appunto nella importanza, o 

^cl.y4ore armonico di tutd i personng-
8' Glie vi agiseono : non vi sono le sfu-
"!>ture degli atti poster'orì pei . perso-
H%\ secondarìi. ; ' • ' ' 

«̂l'tiUima cosa e poi finiamo. Si ri-
cordi'fi-'Cavailotti'che siamo urirAttica 
t̂iniudi gli raccomando il divinino che 

'"^dmiiialQ, e la gelosia che è una 
^̂ •''M che spazza l'nmoYo del cuore. Gli 
'̂ lenìesi devono aver disapprovato Euri-

= ì 
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pide per qualche cosa di meno brutto. E 
una similitudine colla quale l'autore può 
giovarsi per cacciare anche, dai PezzeaU 
la famosa scorza di snreìnulo limon. 

m - r ' - r _ i - , 

Gli raccomando altresì pei costumi il 
Socrate, io ti minestro del primo atto, p 
mancano tre quorti d' ora alVAssemblea 
del secondo; sono nei che.sì eliminano, 
con un tratto di penna. i 

FinaimenIjO, e questo è errgr^.che ut) 
nostro professor^, eli filologia classica 
UQìì gli perdonerebba cosi di leggieri, 
si è la fusione della mitologia greca 

.nella.romnna. Giunone dovrebbe esser 
£ra,,Venere Afrodite, Mercurio. r̂m(??fl 
Cerere Demeter, Minerva Pallade 'òAlhe-' 

'm, e così via. In ini' epoca posteriore 
ciò non farebbe una certa impre-sione, 
ma allora che Roma era, ai suoi comirf-
ciànienti, stuona certo qvipsio trasporto 
delle divinità romane su labbra greche. 

Ci piace chiudere con un elogio al 
Cfivàliotti per avtà' pgond)Vàtò d*ognì 
"partigianeria il suo dram'nia, egli ha 
trovato che la fleMocratia d'Alene ba­
stava di per sé a interessare il ptìb-
blìco senza d'uopo d'allusioni, e noi 
siamo lìMi dì aver così potuto èssere 
larghi nella lòlle, senza riserve nella 
ammirazione, fuori d'ognuna di quelle 
prevenzioni che appassionano, anche m 
volontariamente, la critica. G. B. S—t 

la q ìstìone del rìchianno fìeWO reno quo 
considerato ormai C'irne corto e Tirono 
prununciate amaro parole contro il go­
verno dì MicMdion che fu trovalo piò, 
eretico (:;ic) di quello di Thierg. 

Aggiungete a questo l'iniervrjnto di 
Mac-M4ion al pranzo di N'gra e gli ar­
ticoli dei giornali pingini, ancbo dei 
conservatori, tu'ti favorevoli all'Iidiii-
ed al Re; e giudicate della intensiià della 
rabbia dei nostri neri. 

Oggi la Caniera ha termmata la di-
scustìioiie della legge sugli avvocali o 
sui procuratori e si è prorogata fino al 
in di aprilo. • 

In qu*̂ sti 18 giorni che cosa faranno 
i portiti? Si organizzeranno? Troveranno 
mododi usoiroilalla presente bjbìlonia ? 
Sono domande che molti si fanno, ma 

r j 

con risposta par troppj. tiègativa. In' 
questi i8 giorni, sì farà nulla e al IS 
aprile saremo allo stesso caos di prima. 

Riguardo, alle ferrovie romane pos-so 
dirvi oggi cho malgra Io la part̂ mza del 
signor Foul4te malgrado .-;ia convenuto 
rimettere la stipulizione di ogni patto 
dtlini^tivo doQo PaFqa=vtì9^n,tinuaao, inter­
mediario l'onor. ScUa, le trattative col 
l'on. Spaventa. Scopo di queste ^tratta­
tive è quello di appiàitìiire la via ad un 
facile accordo qaarido sì tratterà di 
stringerlo d^Ordtìviimente. 

Qualche giornale Ha aiinùriziivto di 
nuovo un pYóŝ inio" viaf̂ gìrt dell' impì-
raiòre d'Au-itria. Torino a smentirvi la 
notizia assicurandoci che a tutt'oggi al 
nostro itiinisioro degli esteri non e* è 
indizio di quî sto viaggio. 

Stamane a mezzogiorno si sono inau­
gurate du3 delle Cucine economiche, 
una a Piazza di Termini, l'altra a Stn 
Rartolommeo all'Isola. La primi è uti­
lissima perchè posta in vicinmz\ dei 
nuovi quartieri déU' Esqnilìno e del 
Castro Pretorio dove lavorano migliaia 
dì operai e a due passi dal quartiere 
dei Monti, uno dei più poveri di Roma. 
L'altra, per es ere nel bel contro del 
Tran^tevore, quartiere il^più popiilatOj 
e, addirittura, il più povero di R^mia. 
In mono di mezi'ora sono state venduto,-

I 

più di 1030 v-aiioni per localiià. 
Il popolo trova otUmi dà'i:Uit,uzione, 

almeno a giudicare dai discorsi che sî  
sentivano stamane dai popolani. 

Ieri il Pî pa ha avuta un'̂ ifflizione. É 
morto il pi'ofof-sora Viale Praia medico 
del Pontefice da qua^ant' anni e a lui 
aff>;ziom\ti33imo. Il Papa pure gli voleva 
molto bene, facengU spesso dei regali 
e ad ogni nonnulìa lo mandava^a chia-
mara tenendolo mdta oro pressa di se , 
Aveva 85 auuj. 

P. S. Ho'notìzia in questo mominlo^ 
che la Conviiniiune p-j-r affilare l'cser-
cizio delle Romanealitì- MendionaU"' può 
considerarsi come, £\\pb,Ìlita* l̂ assi vorrà 
fìrmata.-iì lunedì dopo Pasqua. 

un compromesso sulla questione della 
legge militile. SÌ rosta a'ie dichiara* 
zìoni del ministro della gu-rra, e in o-
gni caso il g ivcrno Jiccondiseenderobbe 
a quilche conoes^iono di forma, ma a 
neŝ stina nella sostanza. Infatti il g >verno 
cederebbe ìn qu 'Sto sciso che insistendo 
sulla cifra dei 401,000 primitivanìcnte 
domandata, come l'efìfntivo in lispensa-
bde,acconsi!n(,irebbo a non tenerne sotto 
le armi oltre 384.000. In questo modo 
la competenza del parlamento tedesco 
nelle questioni ujìlitari e resa nulla. 

NOTIZIE DI BORSA 
i E 

TeleiSB'asgUEEisI 

Firenze 
Rendila italiana 
Oro . ^ 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » t 
Panca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridiimalì 
Lredito mobiliare 
Ranca Toscana 
Ranca generale 
Banca italo giu'man 

3B 
69 iOtiq. 

23 02 
48 83 

m m 
•vfM-

27 
89 SSliq^ 

2f3 03 
28 81. 

i IH -i^ 

tA 

87fJliq. 
n u -

439 f.m 
2I8f.m 

260 m*^ 

878 Uq.-
21 40 Ho; 

439 {i2 

• m ^•-

1478 ^ 

257 ì i'2 Rendita itahanagod. da l gennaio 71 62 

,1, Graz, 28. 
Il foglio ultramontano di qui, il Volh 

blaU, dice che colla dichiarazione re-
centt'mente pubblicata non venne però 
stabilita l'unione nella pratica fra Pepi-
scopato austriaco 

Pesi, 2 8 . 
Bitto e Ghycr.y che viaggiano per 

Vienna Cidl'oilierno convoglio della sera, 
vi rimarranno tre o qu.uiro giorni. 

InUìrno al bilancio romunc il PeSfer 
Lloijd dice che nella parte straordinaria 
non sarà fatta nessuna nujva alloca­
zione. 

Berlivo, 28. 
La legge militare vorrà in seconda 

lettura al Reich?tag V U o il 12 aprile. 
Fino adesso si sars^bbe inlesi nel senso 
che vengono concessi 38'i.,000 uoniìiii 
per cinque anni. Su questo la, maggio-
nmza del Reinhstagjòiisicura. La dielf 
prussiana al 13 aprile non terrà Che una 
sessione formale per comunìctzioni uf-
fir.io^e. Le discussioni vere cominceranno 
il 27 aprile. 

l^SJfYi^i, 2 ^ . 
-1 legittimiéti informarono il governo 

che vennero tatti dei nuovi tentativi per 
indurre a concessioni iì conte di Gham.-
bqrd. La questio,np„.fu.presentata in Con­
sìglio dei ministr^^diede luogo ad una 
viva discussione. I membri liberi:ili del 
gabinetto, come Fourtou e Btìsseillìgny 
insisterono sull' inàmediata present07,ìone 
delle leggi cosllluzioniìlf, '̂per evitare 
nuove agitazioni, ed allora L:ircy e De-
poyre miiìaòòiarono ladòt'ò'dimissìone se 
Je leggi costituzionali, venissero presen­
tate alla Camera senza P approvazione 
antcrìiafe (Iella Commissione dei trenta. 

Una nnt;t semi uffiì̂ iale, contehXVta nel 
giornale La PTQMQ dichiara che le mi­
sure progeti;Ste..^a,Frnhsdorf non avran-
wo alcun esito, che il governo non po­
teva appoggiare i legittimisti 'nei loro 
divìsamcnii in armonia colle dichiara­
zioni di Mac Mahon, e del ministro Bro-
glic, e che lo stato creato noi 10 no­
vembre trascorso e dtiroturo fino al 19 
novembre 1^80 vendeva affatto impos-
sibdo una resiaura^ion'e moni.rchÌc;u 
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Londrti 
GonsoUdato inglese 
Rendita itallaiva 
Lombarde, 
Turco 
Cambio su Boriino 
Tabacchi 
Bpâ î nuola 

L 

, Vienna 
austriache ferrate 
UmQi\ Nazionale'' 
f̂ f̂̂ poleoni d'oro 
tl^aìhio m Parigi 
Cairibio su Londra 
Rtìmiìta austriaca, arg 

i »( io.cartfc 
^obìMarj'. . 
Lombarde 

Parieri 
Pr9,?tito fruncsae ì)Qp 
Hemiita francese SQI^^ 

. 5 ojO 
« fine coiT, 
• ; italiana.5 ^ p 

Banca dì Francia 
VM.OÌU luvtiKSi 

W.hò-m ìomb. ven. 
Obbligaz. tabacchi 
ObbL Ferr. V.-ìi. i833 
^erroTde Romane 
Obbiiî az. « 
à'àoni Regìa Tabacchi 
Canlbhrsu Londra 
Càmbio suìrUaUa 
CoBSoiidatì iriglf'si 
Banca i?ranci>-ltaììann 

27 
92 -^ 
61 m 
I9ll8 
73 -

4H|8 
' # m ^ ^ 

•26̂  '̂ ' 
92 • 
61112'' 
183i4 

V: 'rVKÌ 

4 1 
"i \ i 

27 
228 — 
90 i 92 

8 20 
44 70 

IH 7fì 
73 5 J 
69 

318 7S 
148 -

27 
94 94 
S9 80 
Ér4»^ 

^ ^ j 

>-Mk 

28 
201 —'• 
962 -

8 92 
44 S5 

HI 75^ 
73 m 
69 -

31B -— 
140 -
28 
94 87 
59 83 

• *Lri t^ 

62 15 
38 40 

322 
8̂2 m 
183 2d 
69 -
176 23 
787 -
2522112 
13li8 
92 

62 40 
38 35 

^ 

323 
482 m 
185 
69 
178 
786 

131i8 
èl 93 
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•.^w. '^m. ̂  "^mr -wfm ^"^ 
Il sottoscritto avverto la. propria. 

Clientela d'aver traslocato il Negozio ' 
di Manifatture o Sartoria in Via tloi 
dei Servi vicino alla Trattoria delle 
tue Ruote. -
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Agl'imbLirazii interni della Spagna 
si aggiung;ì.il pi_'gĵ ioramento del'e sue 
condizioni a Cuba. L'uluma proclama­
zione draconiana del capitano g morale 
per la mobilizzazinuo di tqtti gli- abi-
tan,ti.,.gap ì̂ci di portare le armi ha spìnto 
la popolazione agricola finora neulralo 
a rivolgersi al grido di Cahx libre i a-
gl'insorti. ,, , ;" 

L'òi.GtiZ-Uii'i'di.Vos^ dice che i .vo-
lontari disertano come, avvenne a Cam-
pediji^la ove 100 di essi pass.iVuno a-
gl' insorti, con 18,000 cartuocie. 

•iGuba ha daP principio deir insurre-
zìone'eonsujvtato iO0A0QQ,aojninÌ che, ora 
non sì trovano ni frQute a Dan Carlos 
nei Pireue!i; 

I deputati Rosor, e compaijni presan-
triron'o al Heichsrath di Vienna un or­
dine del giorno porche ancora nella sns-
sione pnsentP., il governo presenti un 
decreto per 1' espnlsion^s dei m.eiìibrì 
della Compagnia di Gesù, e d-'gli ordini 
affigUvUi. La proposta venne rimandata 
alla tratlaiione regolare. 

.mi 
{Ap--n%ia 
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Le nltìm'e dichiarazioni dellt̂ . INordd. 
AlUj. Z-n'uìiQ abbattono tutte le voci -di 

PARIGI, 29. —*>V risultati quasi com­
pleti delle ekzìoni sono : Isella Gironda 
Roitdier lepuìjblicano 68,877 voti, Ber 
trand bon^tpanista MJ^OIiì, Larìeu con­
servatore 21,598 : Alta M'ir)ia Danelle-
BernmlU repubblicano,23,628, LesponU, 

, conservatore 13,329. 
. L'elezione (lei, repubblicani è sicura. 

lì'iVoniietir riporta la voce che Itoche-
for^LQ^qum^^^.: ^m ,iatri,.depqi;tp,ti fug. 
gn^onn dalla Caledonia.csono arrivati 
ili. Australia. 

'MADRID, 29. — Za('a^^((„:ĵ iuta[ita di 
càm\io jjfi Serrami-^ giunto a Madrid, 
êd annunzia che, P eserciio pitìpo dv en­
tusiasmo x;finsBr^i^.lQ;.pQ3Ìzionr-conqui­
state, e continua la sua marcia fati-
cnsa attraversò le lìnee trincerate dei 
Carlisti. 

Ser/ofln spedì telegrammi dettagliati 
ren lèriclo conto delle stie operazioni, 
ma n'Uì giun^'co al ministra della guer­
ra, il quale ,si oc-cupa dì ricercarne le 
cause.'Notlzb p;u*i1eólari"confermano i 
i successi annunziati'starna ne. 

f-u <t5ViT<i«tì!jrî j;B.«"*V«i"'%'» *^i«iju*\afc.iaik-*«Miivfl'^#^firt,.tBi 

Per deliberazione presa dal Consia;lio 
di Amministro/ione nella seduta XXV. •. 
del 25 correrne, ed a termini degli ar-,..' 
ticoìi 8 e 9 dello Smtuto sociale, di cuì-^ 
si.ripurLa a piedi l'art," 10 pei conse­
guenti cffe,it;, ,i signori AZÌOH sti sono,'.' 
invitati a pagi re il sesto decnno, cioè--
lire 25 per ciascuna l'̂ iione. 

11 versamento avrà luogo dal o al 10-
maggio 1874 presso le Sedi della Ranca 
Veneta di Padova e Ventzia. 

Padova, 30 n arzo 1874. 
La Presidenza del Consiglio. 

r i- j 
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Art. 10 delio Statuto sociale: 
lì ritiwdo ai vtìraamopU faru de*;orrcro di 

pieno diruto T iùtovò̂ so deb 7 (seUc\ per 
conto in rfìgìono d'uunQ.ii civico dell'azio- ' 
nisla moroso,:.e^dal giorno de hi sciidcnza 
fìî sata nciravviso dì cui î] j3roccden!o urti-' ' 
colo senza d'uopo di riictìn atto nllmore. 
Vussati. trctUa gionu di monv !a SocieUipo-
"ini far vendere iilio Borse di,„.ycriezia, Mi­
lano, Finanze, Tornio, *;enovn, Napoli, IÌOHHI» • 
niotlianlo croazionn di^cluplirali,.lp anioni dì"-
cui4'Torsanì!Mili l'ossero hi rilarcìo, SPIWAI bi-
sop;no di alcun atto giudi2iuic._̂ ,0 sl.ra>̂ iu4i-
ziiile, di cosfduzione ìu mora od altro,' va­
lendosi a tal, fina,di Agenli dì caiubip.ft.ri-
scliio 0 porieolÒ dnl rltardatiirio e senza'prè-
gindizio di miii-ĵ 'iure ragione.a tormiiu de-
Q'Ii avUroli i:vâ  e ir>ì dei Codice 'di Com-
f i 

merc ìo . 

i 't̂ f̂ .'̂  Casa ili Viii-lia,gati 
' >'*̂ ,̂ Sperei vile abitasìio-

uo. Eirolgersi al Me;;:̂ :L S,aPG]iGttO:' 
nella stossa oontrada por le ti*attative^ 

(j-i 95 
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TEATKO CONCORDI.' -- La T)i-onimal,ìca 
Compagnia cnndoitM e,direìtfi'"didrartista 
C. Vitabayi, rappresenta: Massimo d'A se 
tjHoHr'piomè^ dì L. Fornana, con farsar 
Il sotfo-scafrt'— Ove 8. 

...^ 
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Uinel» «Etili» S t a i » c a v i l e di 

v̂ ;' BnUetHno ad 28. 
Nasale. ••— Wasolii n. 3 fuminino n. 0 

\M({trm(tm. — Ci\nion Friince?i;o fu An­
tonio, ceiiljc, con Caldana Vir^ini» fu 
Fruncie.-ìco, iiubilu, enirumbi liuuiuoli^dr 
Koncon. 

Mmi. — Barbieri Antonia di Giusoppe 
di giorni rio. 

GiiBijiiriiii Coslantina dì Angelo d'an-

JBasfianeiio M;irianna fu Pietro, d'anni 
78, iDdUHtriiinie, nubile. 

,Ziut|ÌÌi Giulia di Felice, d'anni 18, mae 
stra, nubde. 

Fogarin Tf^resa di Angelo, d'anni 5. 
Giihdinì Pietr Alessandro di Marcello 

di giorni 18. 
BattitraM;i'^cari-Spada Cecilia fu Anto 

nio,, d'anni 72, casalinga, vodova. 
girliini Giovanna di Pio, di mesi 7. 
Tóffiin Miirco fu Vincenzo, d'anni 8S) 

pensionalo coniugato. '̂ *' 
Sedoii Luigia di Enrico, di giorni 13, 

tutti dì Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
t ^ 

4 ^ 

( ; i l 

n i ^ A » o V A 
31 marzo 

'if A mezzodì vero di Padova 
Tempo med. di Padova ore 12 m. 4s, 14,0 
Tempo med, dì Upiiia ore 12 m, 6 s. 41,7 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'ùltezzu di m. 17 dal suulo e dì 

m. 3'0.7 dàVlivello medio del mare 
-^^-t— - -

^ S 

4 - SBO n i a r x o 

Bqrpm. a 0"—mill. 
T^rrnòmoi. oentigr. 
Teris. del vaj). acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e fór. del vento 
Stato dol cielo. . . 

Ore 
9 ani. 

^ 

703,2 

6,43 
63 

N 1 
quasi 
ser. 

Ore^ 
3 p. 

761,9 

8,22 
61 

SE 1 
ser. 

^.vT Ore 
9 p . 

762 8 
\ìi% 
8.93 
88 

ENEI 
ser. 

Dal mezzodì del 29 al mezzodì del 30 
.Temperatura massima «=» 4- 3*>'',7 

1 minima '=> - j - 4'',7 
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' • sistoiiia addqttato diil 1351, liei Sifilicomi di..Europa. 
(Vedi PiTĤ cfte Klinik dì Berlino ft.Uiif^ìcìVi 2ff)7s(,7»r;7Hi.Wm'3burg 16 aTo^to J8G5 

e 2 febbrr îo tf̂ 'ìO, ecc. e^^e) 
presso il cliiniico 0 . GALLEANI, Yia Me];avigli, Farmacia 2 4 Llilaao. 

•- ; I , ' . i - - ^ ; - - - '.i. _ • . -

sopra citati. 
Ed ii)f;iUi, immòo ««e aìla vìrti'i apccifica anclie una azione riirnlsiva, cioè, combat­

tendo la Gonorrea, agiscono altresì come Durgjitive: ottengono ciò .he dagli altri sistemi 
non 81 può oltenfre, se non ricorrendo a Ì)uri<anti drastici od a lass;itÌ¥Ì. ' 

,,,, „ . , , . - - - , -.-« - .. ptudoioroso; gonorroico, quaou^ 
r iniiiirimi;izionn lo(;a!e e dinunulta e la blenorrea aumenta} $ decrescenlf!. n&^vi pmit 
"" ^TO.^tauiqiChe èquello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per li «i'PSiuia 

•a, 0 per 1 inKiiffìcienza dei rime-dì, o per una causa inerente all'individuo, invece dì 
un 
CUI 

iv!iia uonna, la Lcuijorrea, \ non Dianchi, cata 
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste mllole sono d'una efiicacia sorprendente, 
unendovi 1 uso dell'Acfiua sedativa Galleani, per «agni locali nell' uomo e nella donna, 
per imexioni sì neiruno ch8_ nell'altro sesso, come daìl* istruzione. 

~ "'""' "" - • '• • •'• • risultali pronti ( 
., , . » - o ' ;oUà nell'orìnaro senza 
1 uso delle candelletle o rannugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
nell uonto senza dover ricorrere olle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. -

1IS«& K K>OSI. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stritii^imenli uretrali, dilììcoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino « 
due all^ sera, e ciò anche qualche giorno dono cessati questi nudi.' 

La cura delle suaccennate IMllole non esige particolari riguardi nel genejc di vita è 
nel sistema dietetico, ali* infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del Vino e dei cibi molto aromatizzati. 

PKf8. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscano qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandpns 

più per la cronica. . , ; w 
domicilio 

L. a . i s 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volt* 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte .al giorno, sempre 
allungata con doppia uose d'acqua fredda e tiepida. 

i Per le donne, in iniezidfié sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin' 
(endo con foiza l'acqua onde possa Inaflfìare le parti più profonde. 

E mirabile la sua euzione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato é dì pericolo l'uso interno dì guest'acqua per gargarism», 
e molto più nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vaie rania Sfira e etimi B® alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia posUle di Lire 1.80 si spedisca franca di porta in 
tutta l'Italia. 

tf^ettere «Bl rlniffraKUaniiera^o. atacffl^aSS •BnctlHcS e irBiili^w.^t^ ne avre»-
Simo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, « 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. 'j^ 

a. StAdio SuS2t&iunaatoi*ao. — Leltcru del Professor A. Wilice dì Stullgard, 19 
ottobre 1868. 

C Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostrî ,, acqua sedativa,, ed in tutti i cast 
ne, ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILICE. 

I I . ®4»<Blo. —̂  Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 dello ypslre Pillole nella seconda giornata 

ajiQÒ diminuendo, cosicché' ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatoifl 
per y uso dì questo Comune. ,. fiott. FK. CAM lì. medico cond. a fìassano. 

^y ^ Orleans, i3 maggio -18()9. - ' 
€3oe«S©«4a crwnfsa. — Sopra 24 indivìdui affetti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colie vostre Pillole, gli altri dodici co! sisLiiiia abituale e colio iniezioni di bismuto; 
i_12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ài loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, ss 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diflicile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed imnioral è voler eludere la le^ge: lascio fare ' 
Yoi.̂ ece. Dott. G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleanì, ' ^ Napoli, U aprile 18G9. 
S t r ln j f l tuen t l u r e t r n l l . — Nella mìa non tenera età di Si anni e soffrente per 

sti'ingimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
venze, a Milano da Crommelink, ed iin ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
latofl e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell: 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine (" 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di còsti l'annuncio delle vostre Pillole e mi porti 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima^ 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un pòco sten-
t."itamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà'Ia rtiia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. ^ 

preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
SFlori f i lanobl . --«il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso annqi 

che fra le Specialità che escòno dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antìgonorroiche, cho 
Ella dice utuì contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stes?a che da molti anni era 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi lé'mieesperienze siiié 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo cho una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eJibe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consunto che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi (jueì vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva ^ 
G. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi (u. 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
l\ìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne co ne intendiamo di queste cose. 

_ reBS. Per coloro che non sono dell'arte, havvì unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

. DEPOSITI: - Si vende !n iPiseins^a alla farmacia airUniversitàed a quel!« 
tìi Sani, Zanetti, Bernardi e Dtìrer, Penile, Francesconi, Gasparini ed al Miigàz-
Zino di droghe Piaueri @ Mauro. — Vicenza: Valori, Muioio, Sega e DelU Vec^ 
chia. - - Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando.-^ 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e GambaroUi., — Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
Zannini, De Faxe't^ ® Fratelli Bìndoni. — Legnago: Valer] e Di Stefano. — Adria: 
Bruscaini Giusoppé. ~ Serra^valle: D« Marchi JFrauceaco. — Badìa: Biaaglia. — 
£3t9: Negri Evangelista. 
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L'Opera sarà divisa in dm yolmm da 500 pagine r a n a , \ 

distribuita in fascicoli al ^V(Ì'//AO di 

ItaL Lire 'r^^ . per fascicolo. 
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Le associazioni si ricevono presso liUte /e, librerie 

autorizzato in Francia, inUAu t̂ria, nel Belgio e in Eussia. 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi-e il I toli lloyvonn 

I^nifccteiBi* ha sempre . - - • ^ • •• ..-,. i 
^ avverata da quasi im seci 

I&ol» guarentito genuino v.»— .......v ..-. »-..- . - . . . - --- -. ^ 
guarisce radicalmente le, alTezioni cutanee, gli incomodi provenienti dall'acrimonia 1 -| 
del sangue e degli umori. Questo Kol i è sopratullo raccomandato contro e nialatlio '̂̂  
segrete recenti ed inveteralo. 

Come depurativo potente, distrugge, gli accidenti cagionati dal mercurio ed amk 
la natura a sbarazzarsene, come pm-e deli'ìoclìo, quando se ne ha preso troppo. 

Il vero Itoli del «oyvcaù-l-nf lfectcur si vendo al prezzò di 8 e di 16 
Liranchi la bottigliài - :..: 
p • ' Deposito generale del Rol» fSoyvcau I.nlTectrMr nella casa del dottor Gì-
I RABEAU SAINT-CEUVAIS, 12, ruc Uicìiev, Parigi. — Ucposifo in Padova da Litigi 
i Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali farmacìe. ™™™J'*'1Ì 
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Storia Fiorentina del Secolo XVI. 
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ì spediseorìó'franchi di porto contro vaglia postale dirette), â SUCGESMIIU 

LE MOiNISlER, Firenze, via-San Gallo, 33. — Si vendono dai princi­
pali Librai'd'Italìaf e alle Stazioni. doUe Ferrovìe. 
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Le plus beau et le meillour marche de tons lés •joìirnaiìx de mode 

i 

s c p t francs SO cen. par an pour l'ITALIE. 

Parolssant une fcis par mois, compose de dix toiilettes ivi moins, 
d'une superbe gravurc de modes, colorice, de modeles de confecuons, ^ 
de lingerie, de coiffures, ouvrages de dames, ctc. ; d'une pian che eie pa-j 
trons, d'une chronique sur la modo, les ìiicàtrcs, Ics bcaiìx-nvis, do noi • 
velles; coiTcspondiinces avcc Ics aljonnós et rèbus, ctc. _ ^̂̂  

Un numero est adressò gratuilement à tonte personnc qui.eii , ai 

dcmande par lettre affranchie, ^ MARC. 
r 

j 

NB. Mandai poste pour Ics déparLements, l'Italie, la Suissc cL la ^^^^ ' . l ^J 
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